
Wright, le cui tastiere ri-
sultano ancora presenti in 
tutti i brani. Ma per i ma-
ligni questo The endless 
river è solo un modo fur-
betto per rimpinguare sen-

za troppi sforzi i conti dei 
due sopravvissuti.
Comunque sia, sonorità 
ambient e lunghe paren-
tesi chitarristiche s’alter-
nano oziose e ripetitive in 
quest’operina attesa ben 
vent’anni e dalla quale 
era certo lecito attendersi 
qualcosa di più, poiché il 
risultato appare tutt’altro 
che degno del marchio che 
lo suggella; fatta salva la 
suggestiva copertina, e un 
paio di cosine che alme-
no nell’enfasi ricordano 
le pietre miliari di uno dei 
gruppi più rivoluzionari e 
personali dell’intera epo-
pea rock. Tra l’altro gran 
parte del materiale offerto 
risale al periodo ’93-’94, 
dunque è fondato il so-
spetto d’avere a che fare 
con un album di scarti del 
precedente – e non certo 
memorabile – The divi-
sion bell. In questo senso 

quella pagaia fra le nuvole 
pare sospinta dalla malin-
conia d’un naufrago al tra-
monto, più che dall’ener-
gia d’un pioniere proteso 
verso una nuova aurora... 
Che altro aggiungere? La 
classe non è acqua, ma il 
rosa appare sempre più 
pallido e annacquato (e 
vien da pensare che la co-
sa non sia affatto dispia-
ciuta all’altro sopravvissu-
to degli anni belli, Roger 
Waters, che ha subito pre-
so le distanze dal progetto 
e dallo stesso duo). C’è 
poco da fare: la peggior 
malattia delle rockstar è 
sempre la stessa: non l’an-
sia da prestazione o l’alta 
pressione da successo, ma 
l’incapacità di sopravvi-
vere al proprio mito; così 
come l’ostinarsi a scim-
miottarlo rischia solo di 
sancirne un’ingloriosa de-
riva. 

Della formazione origina-
le sono rimasti solo in due 
– il chitarrista David Gil-
mour e il batterista Nick 
Mason –, ma il marchio è 
ancora di quelli capaci di 
far vibrare i cuori dei no-
stalgici.
Dunque eccolo qui, questo 
attesissimo The endless ri-
ver: 21 brani (nell’edizio-
ne deluxe) per un totale di 
oltre un’ora di musica. Al-
cuni sono solo frammenti 
di poco più di un minuto, 
altri mini-suite d’ampio 
respiro; di canzoni nel 
senso classico del termine 
c’è solo il singolo, la sua-
dente Louder than words. 
In fondo la formula richia-
ma quella che ha fatto la 
fortuna della band, anche 
se l’album pare poco più 
che un pretesto – o un 
sottofondo – assemblato 
per ricordare la scompar-
sa, avvenuta nel 2008, 
del vecchio compare Rick 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. ROSSINI

Matilde di 

Shabran. 

L’opera ha 

lanciato al 

Rossini Opera Festival il talentuoso 

tenore Juan Diego Florez, protagonista 

nell’edizione registrata nel 2002. 

Eseguita a Roma nel 1821, è un dramma 

fra il comico e il semiserio con spunti 

vivacissimi in dialetto napoletano e 

gli immancabili concertati. La trama 

è semplice: Corradino pensa solo alla 

guerra, ma l’amore di Matilde lo vincerà. 

Con Massi, Vinco, Halevy. Decca. 

(m.d.b.)

Un requiem all’acqua di rosa

SUOR CRISTINA

Sister Cristina  (Universal)

Che sia già in mano ai 

faccendieri della musica, 

lo dimostra la produzione 

magniloquente e la scelta 

d’inserire la madonnesca 

“Like a virgin”. Solo due 

gli inediti, tra cui l’unico 

brano in italiano, dal testo 

banalotto. Le interpretazioni 

non sempre convincono. 

(f.c.)

FIORELLA MANNOIA

Fiorella  (Sony Music)

Per festeggiare i suoi 

primi 60 anni, la regina 

dell’interpretariato 

cantautorale s’è regalata 

questa sontuosa antologia 

di suoi e altrui classici. Un 

solo inedito, tanti duetti 

prestigiosi e riarrangiamenti 

gustosi: 31 brani in tutto per 

una voce ancora in grado 

d’emozionare. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

BRAMANTE A MILANO

A 500 anni dalla 

morte del grande 

architetto e pittore una 

rassegna ne tratteggia 

l’intelligente creatività. 

A  confronto con 

Foppa, Bergognone, 

Bramantino e Piero 

della Francesca. 

Pinacoteca di Brera, 

dal 4/12 al 22/3/15 (cat. 

Skira).

RAFFAELLO 

DALL’UNGHERIA

La celebre Madonna 

Esterhàzy in una 

rassegna gratuita, 

secondo una costante 

tradizione natalizia. 

Milano, Palazzo 

Marino, dal 3/12 

all’11/1/15 (cat. Skira).

I NOTTURNI

Dagli egiziani ai 

bizantini, dai romanici 

al rinascimento di 

Giorgione, al Seicento di 

Caravaggio, a Van Gogh 

e ai contemporanei. Il 

cammino  dell’arte sul 

soggetto notte. “La 

sera e i notturni dagli 

Egizi al Novecento”. 

Vicenza, Basilica 

Palladiana, dal 24/1/15 

al 2/6/15 (cat. Linea 

d’ombra).

BURRI E AMENDOLA

A confronto la 

sequenza di Aurelio 

Amendola che 

fotografa l’artista 

mentre crea col fuoco, 

e il grande “Cellotex” 

nero di Burri. “Fuoco 

nero: materia e 

struttura attorno e 

dopo Burri”. Parma, 

Palazzo della Pilotta, 

dal 20/12 al 29/3/15.

FOTOGRAFIA A ROMA

Il Festival affronta 

il grande tema del 

ritratto con una 

collettiva principale e 

una serie di personali. 

“Festival della 

Fotografia di Roma”. 

Macro, fino all’11/1/15.

RITRATTI A TESTORI 

Alcuni ritratti fatti 

allo scrittore dai 

suoi amici artisti tra 

cui Samuele Gabai, 

Giovanni Frangi, 

John Keating, Kei 

Mitsuuchi, Alessandro 

Papetti, Paolo 

Vallorz, Willy 

Varlin e tanti altri. 

Novate milanese, 

Compagnia del 

Disegno, fino al 

30/1/2015.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musiche di Mozart e 
Chopin. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

Il pubblico applaude 
freneticamente il trentenne 
fenomeno mediatico o la 
musica di Mozart e Chopin? 
Il divo simbolo della gioventù cinese e del suo Paese – come l’ha 
menzionato Time Magazine –, onorato in tutto il mondo, vuole fare da 
ponte tra il classico e il contemporaneo, catturando giovani e bambini. 
Certo, l’abilità tecnica è indiscussa, il senso dello spettacolo anche, 
come pure la capacità comunicativa (un po’ istrionica, ma questo è di 
tanti virtuosi). Ora è anche ambasciatore per l’Expo Milano 2015, ha 
appena inciso i concerti di Mozart con i Wiener diretti da Harnoncourt, e 
sarà un successo annunciato.
A conti fatti e a mente fredda, occorre dire che il suo Mozart è duro 
(Sonata k 310 in la minore) e troppo teatrale, le quattro Ballate di 
Chopin sciorinano virtuosismo martellando i tasti come fossimo in un 
concerto rock e l’eleganza sublime e romantica di Fryderyk è lontana. 
Il desiderio di stupire e di catturare la gente non basta ad evitare la 

Ci vuole l’anima e la sua purezza. Auguriamo a Lang di fermarsi a 
ricercarla. 

Lang Lang

3 DAYS TO KILL

Di McG. Con Kevin Kostner, 

Amber Heard, Hailee Steinfeld. 

Costruito su Kostner, racconta 

di un agente della Cia, malato, 

che cerca di riavvicinarsi 

alla figlia Zooney tra varie 

avventure. Extra con un dietro 

le quinte e le interviste ai 

protagonisti. Eagle (m.d.b.)

THE CALLING

Di Jason Stone. Con Susan 

Sarandon, Gil Bellows, Ellen 

Burstyn. L’ispettrice Micallef 

scopre una vicina della madre e 

una catena di delitti nel paese, 

vittima di antichi riti magici. 

La Sarandon sempre perfetta, 

il film intrigante. Vale la pena. 

Universal (m.d.b.)

CHIEDI ALLA POLVERE

Di John Fante. Un ventenne 

italoamericano a Los Angeles 

cerca fortuna come scrittore. 

Ma l’incontro con una 

cameriera spariglia le carte. 

Rolando Ravello ci porta 

negli anni ’30, in compagnia 

dell’alter ego dello scrittore. 

Emons audiolibri Cd Mp3 (g.d.)


